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Ai Consigli Nazionali OFS
Ai Consiglieri Internazionali OFS

Carissimi fratelli e sorelle,
                             Il Signore vi dia la sua pace!

L’8  dicembre  2010   celebreremo  il  decimo  anniversario  dell’approvazione 
definitiva  delle  nostre  Costituzioni  Generali.  Si  tratta  di  un  evento  importante,  che  ha 
concluso  il  processo  di  rinnovamento  della  legislazione  dell’Ordine  secolare  protrattosi  - 
nelle  sue  varie  fasi  di  studio,  di  elaborazione,  di  verifica,  di  sperimentazione  e  di 
approvazione – per oltre un quarantennio! Mentre possiamo tranquillamente affermare che la 
Regola paolina è entrata nella vita vissuta delle nostre Fraternità locali, forse le Costituzioni 
Generali ancora non sono  ben conosciute e non sempre trovano una piena applicazione. Ed è 
un vero peccato perchè, come scriveva il Ministro Generale dei Frati Minori Fr., Giacomo 
Bini,  nel  trasmetterci  il  Decreto  della  Congregazione,  “le  Costituzioni  si  rivelano  ....uno 
strumento essenziale  e dinamico,  che ci  aiuta a delineare la nostra identità  e a strutturare 
progressivamente la nostra vita e la nostra vocazione di francescani”. 

In questo spirito, la Commissione Giuridica del CIOFS ritiene importante, per la 
vitalità e la crescita dell’OFS nel mondo, effettuare una verifica sullo stato di aggiornamento 
degli  Statuti  nazionali,  che  rappresentano  proprio  lo  strumento  di  applicazione  delle 
Costituzioni  generali  nei  singoli  Paesi.  Per  questa  verifica  abbiamo  bisogno  della 
collaborazione  attiva  dei  Consigli  Nazionali,  in  quanto  non tutto  il  materiale  è  reperibile 
nell’archivio della Segreteria del CIOFS e, operando solo su quello, rischieremmo di fare un 
enorme  lavoro,  non  sempre  completo  e  attendibile.  Vi  mandiamo,  perciò,  un  piccolo 
questionario, che vi preghiamo di compilare e restituire sollecitamente. 

Il questionario è diviso in tre punti,  che riflettono le diverse situazioni in cui le 
Fraternità  nazionali  possono  trovarsi  per  quanto  riguarda  lo  stato  di  avanzamento  del 
rispettivo Statuto: 

1. Fraternità nazionali che hanno uno Statuto debitamente approvato con Decreto della 
Presidenza CIOFS.

2. Fraternità nazionali che hanno uno Statuto in corso di approvazione da parte della 
Presidenza  CIOFS,  oppure  che  hanno  in  corso  l’aggiornamento  dello  Statuto  già 
approvato dalla Presidenza.

3. Fraternità nazionali che, pur essendo già costituite, hanno ancora in corso di studio il 
proprio Statuto, in attesa di inviarlo per l’approvazione alla Presidenza CIOFS.



Il primo gruppo di Fraternità nazionali è invitato a indicare nel questionario la data 
del  Decreto  di  approvazione  del  proprio  Statuto  da  parte  della  Presidenza  CIOFS  e  ad 
inviarne copia al Segretariato del CIOFS, unitamente al testo dello Statuto approvato nella 
lingua internazionale e a quello tradotto nella lingua (o nelle lingue) locali, e normalmente in 
uso. 

Il  secondo  gruppo  di  Fraternità  nazionali  è  invitato  a  indicare  la  data  di 
approvazione da parte dell’Assemblea nazionale e quella di invio al Segretariato del CIOFS 
per  l’approvazione  da  parte  della  Presidenza.  Se  è  gia  stato  avviato  il  confronto  con  il 
“revisore” del testo, si prega di comunicare la data dell’ultima comunicazione intercorsa fra il 
Consiglio nazionale e il “revisore” incaricato, in modo da poter intervenire, se necessario, per 
accelerare il processo di revisione. 

Nel  caso  in  cui   lo  Statuto  è  stato  a  suo  tempo  approvato,  ma   è  in  corso  di 
aggiornamento, oltre a quanto sopra detto sarà importante comunicare anche quanto stabilito 
per il primo gruppo.

Il terzo gruppo di Fraternità nazionali è invitato a indicare la data in cui si prevede 
di  sottoporre  il  testo  all’approvazione  dell’Assemblea  nazionale,  segnalando  eventuali 
difficoltà che si incontrano per portare avanti un lavoro così importante per l’intera Fraternità 
nazionale.

Vi preghiamo vivamente di non considerare questa indagine come una iniziativa di 
carattere  burocratico  e  formale,  ma  di  condividere  l’intendimento  della  Commissione 
giuridica, che è essenzialmente quello di acquisire elementi per offrirvi un aiuto nel vostro 
servizio e per intervenire, quando ce ne fosse bisogno, per superare “tempi morti”, sollecitare 
i  disattenti,  risolvere  dubbi  o  perplessità.  Raccomandiamo,  in  particolare,  ai  Consiglieri 
internazionali  di  seguire  con  attenzione  questo  lavoro,  nell’ambito  della  responsabilità 
attribuita loro dallo Statuto FIOFS (art. 7.1 lett.e).

Con fraterno affetto

                    Per il Ministro Generale 
Il Coordinatore della Commissione Giuridica
                             Tibor Kauser   

All. 1 Questionario

  


